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Attentato al Cairo 
contro tre 
diplomatici Usa 

tm IL CAIRO Due diplomali' 
ci americani sono scampali te* 
ri manina a un allentalo nel 
sobborgo di El Maadi. al Cai
ro, restando lievemente lenii; 
un (eneo diplomatico è nma-
sto illeso. Contro l'auto dei tre 
gli attentaton hanno aperto il 
luoco da bordo di un'altra vet
tura. L'agguato è slato mendi
cato dall'organizzazione «Ri
voluzione egiziana-, gii re
sponsabile dell'uccisione di 
un diplomatico israeliano 
nell'agosto 1985 e del san
guinoso dirottamento su 
Malta di un aereo della *Egy-
ptair- nel novembre dello 
stesso anno 

Le autorità egiziane man
tengono sull'accaduto un ri
serbo Rigorosissimo, molte 
ore dopo, l'agenzia ufficiale 
Mena, nel suo notiziario in lin
gue estere, non aveva ancora 
fatto alcun cenno alla sparato
ria. Secondo quanto si è potu
to ricostruire, i tre diplomatici 
si stavano recando all'amba
sciata Usa quando da una vet
tura affiancatasi alla loro auto 
è siate/ aperto il fuoco -con 
lucili d | guerra muniti di silen-
zjatorei, secondo quanto rife
rito da testimoni oculari. I tre 
erano tulli addetti al servizio 
di "Sicurezza regionale». Den-
nls Williams ne era addirittura 
il responsabile, ed e rimasto 
lerito Insieme a John Hucky, 
mentre John Ford è rimasto 
Illeso. Le ferite, secondo un 
comunicalo dell'ambasciata, 

In India 
Ancora 
scontri: 
due morti 
m NEW DELHI.' Ottavo gior
no di violenze tra Indù e mu
sulmani nella città indiana di 
Meerul, Ieri notte uno scam
bio di colpi di arma da fuoco 
tra esponenti delle due comu
nità è costato-la vita ad alme
no due rjèrsone, mentre I feriti 
sarebbero tre. 

Finora il conio complessivo 
de) morii supera il centinaio. 
OH ultimi incìdenti si sono ve
rificati in seguito alla scoperta 
fatta dalla polizia In un fiume 
vicino Motinagar, un centro a 
pochi chilometri da Meerul, di 
18 cadaveri. Alcuni testimoni 
hanno accusato le stesse for
ze dell'ordine di aver ucciso il 
gruppo di persone gettando
ne poi I corpi nel fiume. 

Le violenze tra indù e mu
sulmani i Meerut, una ottanti
na di chilometri da Nuova 
Delhi, sono iniziate il 18 mag
gio, « continuano nonostante 
la presenza nella zona di alcu
ni battaglioni dell'esercito ed 
il coprifuoco Imposto a tutta 
la città. 

sono state provocate dai 
frammenti dei cristalli della 
vettura, infranti dalle fucilate 

La personalità dei tre diplo
matici fa pensare - si osserva 
al Cairo - ad un attentato ac
curatamente «mirato-. Viene 
anche sottolineato il fatto che 
gli attentatori non hanno esi
tato ad operare in un quartiere 
come quello di El Maadi dove 
si trovano numerose residen
ze di diplomatici e che quindi 
sorvegliato in permanenza da 
una imponente rete di poli
ziotti e di agenti della sicurez
za egiziana. 

Nello stesso quartiere il 20 
agosto 1985 fu assassinato, 
sempre dall'organizzazione 
«Rivoluzione egiziana-, il di
plomatico israeliano Albert 
Atracki. di 30 anni, colpito da 
17 proiettili mentre si trovava 
in macchina insieme a sua 
moglie e alla moglie di un al
tro diplomatico; le due donne 
rimasero ferite. Le autorità 
avevano accusalo del delitto il 
gruppo di Abu Nidal. 

L'ultimo attentato al Cairo è 
avvenuto appena due settima
ne fa, a tarda sera del 6 mag
gio: terroristi islamici hanno 
aperto il luoco contro l'ex mi
nistro degli Interni Hassan 
Abu Bastia, ferendolo seria
mente alla gamba destra e ad 
un braccio; c'è stala una spa
ratoria con le guardie dei cor
po nel corso della quale un 
uomo e un bambino sono ri
masti anch'essi fenti. 

In Iran 

Violenta 
battaglia 
nel Korasan 
• • BAGHDAD. Violenti 
scontri fra i «pasdaran-
(guardiani della rivoluzio
ne-) e i -mugiahedin del po
polo- si sarebbero svolti ve
nerdì 8 maggio nella regione 
del Korasan, nell'Iran orien
tale, protraendosi per cinque 
ore e provocando la uccisio
ne di 46 militari governativi, 
inclusi quattro comandami 
della regione. Cosi riferisce 
l'ufficio dei •mugiahedin del 
popolo- nella capitale irake
na. 

La battaglia sarebbe inizia
la nelle vicinanze di Ghona-
bad, nella zona meridionale 
del Korasan, e si sarebbe poi 
estesa fino al centro di Ka-
shmar e alle località di Om-
rani, Ali Abad, Imam Gitoli e 
Goleh Karcheh. Nelle ultime 
settimane, le forze governa
tive iraniane avevano lancia
to una offensiva, definita 
«Nasr 1», contro le basi e le 
installazioni dei «mugiahedin 
del popolo- lungo il confine 
irano-irakeno. 

Gorbaciov illustra 
a Bucarest 
le sue riforme 
«Siamo felici se trovate 
qualcosa di utile 
nel nostro esperimento mmmmmmmmsm^mmmi^mm^mmi^m^^ 
m a O f l l U n O d e V e f a r e d a S é w tomaclov durante una manifestazione a Bucarest. A destra, il presidente 

«Un socialismo attraente» 
romeno Ceausescu 

Mikhail Gorbaciov e Nicolae Ceausescu si sono 
incontrati ieri a Bucarest per la seconda tornata di 
colloqui politici. Ma al centro della giornata del 
leader sovietico in Romania è stata l'assemblea 
indetta in suo onore nella Sala dei congressi di 
Bucarest. Davanti a una folla di circa 5000 perso
ne, Gorbaciov ha illustrato la «perestrojka» e la 
«glasnosu, le nuove linee della politica sovietica. 

• I BUCAREST <Glasnost> e 
•perestrojka» sono state pre
sentate e spiegate ad una tolta 
rappresentanza di lavoratori 
romeni (5.000 circa) dal prin
cipale protagonista del gran* 
de progetto di nforma: Mi
khail Gorbaciov. nel suo di
scorso pronunciato all'assem
blea popolare in suo onore 
svoltasi ien alla sala dei Con* 
gressì di Bucarest. In questo 
quadro, Gorbaciov ha affer
mato che «l'Urss è felice se I 

paesi fratelli possono ritrovare 
qualcosa di utile per loro nel* 
l'esperienza sovietica*. Ma, 
nel contempo, ha messo in va
lore qualunque altro esperi
mento fatto negli altri paesi 
socialisti, al quale possa ispi
rarsi la stessa Unione Sovieti
ca. Riferendosi alle difficoltà 
obiettive del passato sovieti
co, egli ha aggiunto che «il so
cialismo non può essere co
struito con indicazioni dall'al
to» e che le nuove riforme so

no il risultalo d'una lunga ma
turazione dettata dal ricono
scimento dei bisogni popola
ri». «Il socialismo dev'essere 
attraente*, ha detto Gorba
ciov fra gli applausi, quindi ri 
popolo deve sapere: di qui l'e
sigenza di un'informazione 
larga ed aperta. 

Sulla «perestrojka», Gorba
ciov ha detto che -ai posti diri
genti occorre promuovere 
gente competente ed onesta, 
membri di partito o no, per 
rafforzare la fiducia delle mas
se nel partito stesso» e che 
«come si vive così si lavora». 

Toni diversi ha usato il lea
der romeno, che ha insistito 
sull'importanza dì basare ogni 
evoluzione della società so-
cialsita sui principi del «socia
lismo scientìfico», e sul ruolo 
dirigente che in essa il partito 
deve avere in tutti i settori di 

attività del paese. Ceausescu 
ha sottolineato che le diverse 
espenenze dei vari paesi por
tano a diverse strade nell'evo
luzione del socialismo, anche 
se rivolte tutte allo slesso 
obiettivo. Perciò ogni Pc de
v'essere libero di seguire la 
propria esperienza e su di essa 
elaborare la propria linea poli
tica. «Bisogna promuovere il 
nuovo - ha detto il leader ro
meno - e rinunciare alle tesi 
superate dalla nuova realtà». 

Quanto alla situazione in
temazionale, Ceausescu ha 
detto che sui problemi del di
sarmo esiste una «identità di 
posizioni di principio» fra Ro
mania ed Urss. Il leader rome
no ha sottolineato l'importan
za dell'occasione che la pre
sente congiuntura del dialogo 
Usa-Urss presenta per il rag
giungimento di accordi per 

mettere in moto il processo di 
disarmo nucleare in Europa. A 
questo proposito, ha esortato 
gli Stati Uniti, e soprattutto i 
paesi europei, a non frapporre 
ostacoli a queste possibili in
tese. 

Secondo informazioni uffi
ciose, la politica internaziona
le avrebbe ieri mattina domi
nato la scena dei colloqui fra 
Ceausescu e Gorbaciov. Sui 
principali temi di politica este
ra, e soprattutto sul disarmo, è 
possibile affermare che fra i 
due leader si è registrata una 
sostanziale identità di vedute. 
Vasto il campo degli argo
menti: il disarmo, in primo 
luogo nucleare, il regolamen
to per mezzo di negoziali dei 
conflitti nelle aree di tensione 
intemazionale, il rafforzamen
to della sicurezza e della fidu
cia in Europa e nel mondo. 

Quattro i partiti in lizza 

Crisi nella sinistra 
groenlandesi alle urne 
Nell'isola dei ghiacci, solo 
37mila i votanti 
Elezioni anticipate per la 

^seconda volta in quattro anni 
La base di Thule 

LIVIA MARIA KTEHSCN 

• • COPENAGHEN A rifletter
ci sembra inconcepibile che 
una popolazione di SOmìla 
abitanti (poco più di 37mila 
elettori) possa dare vita a 
quattro diversi partiti politici, 
incapaci di trovare un accor
do fra di loro. Ma questo è 
proprio il caso della Groen
landia, costretta ieri per fa se
conda volta in quadro anni a 
ricorrere alle urne prima della 
normale scadenza elettorale 
dopo il fallimento della colla
borazione fra i due partiti di 
sinistra che sono stati al go
verno. Fino a qualche anno fa 
la discriminante principale tra 

i partiti era stata quella del 
maggiore o minore grado di 
autonomia delle loro posizio
ni da quelle del governo cen
trale danese, da cui nel 1979 
questa grande isola di ghiac
cio sì era distaccala ottenen
do la semi-indipendenza. Og
gi, a distanza di otto anni il 
dibattito politico si è per così 
dire «groenlandizzato», per
dendo quei connotati dì riven
dicazionismo tipici di un pae
se giovane non ancora riusci
to a tagliare il cordone ombe
licale con la madre patria. 

La crisi di governo, nel mar
zo scorso, è stata provocata 

dal disaccordo intervenuto fra 
i due partiti di governo, il Sìu-
mut, di ispirazione socialista e 
l'Inuil Ataqìiigiìl di ispirazione 
comunista, a proposito di un 
impianto radar costruito dagli 
americani nella base groen
landese di Thule, un tipo di 
radar esplicitamente proibito 
dai trattati Abm, ma che gli 
Stati Uniti sostengono di non 
aver dotato delle attrezzature 
necessarie a dargli una funzio
ne offensiva tale da risultare in 
contrasto con gli accordi in
temazionali. 

La crisi tra il Siumut e l'Inuit 
è scoppiata quando il leader 
socialista Jonathan Motzfeldt 

ha deciso di accogliere per 
buona, così come aveva fatto 
il Parlamento danese, la ver
sione fornita dal governo 
americano a proposito del ra
dar di Thule, mentre l'Inuit -
che avrebbe voluto far sman
tellare l'impianto - chiedeva 
l'apertura di Un'inchiesta ap
profondita. Alla fine tutte le 
forze politiche si sono accor
date sulla richiesta di ottenere 
un organo di controllo locale 
che abbia potere di accesso 
ad alcune informazioni riser
vate in possesso del governo 
danese. Ma tema principale dì 
questa campagna elettorale in 
realtà non è stato affatto quel

lo della sicurezza, ma quello 
della proprietà dei mezzi di 
produzione delle imprese. 

Privatizzazione o collettivi
smo è stato il dilemma che ha 
attraversato da destra a sini
stra, con tutte le sfumature 
possibili, le opinioni dei diver
si partili. Il Siumut, che ha do
minato la scena politica sin 
dal momento dell'indipen
denza e che è il maggiore par
tito del paese, si dice favore
vole ad un qualche passaggio 
in mani private di alcune 
aziende, ma difende sostan
zialmente il modello ispiralo 
alla società solidale di cui an
che l'Inuil è strenuo difenso-

Ankara cede 
a Khomeini 
centinaia 
di profughi 

Una volta giunti nelle mani di Khomeini centinaia di profu
ghi iraniani che il governo turco sta rimpatriando rischian
do il carcere, la tortura, l'esecuzione lo ha reso noto ieri 
Amnesty International, denunciando le autorità di Ankara 
per esser venute meno ai loro impegni internazionali e alle 
assicurazioni formali di «non obbligare al nentro in Iran 
alcun iraniano che tema di esser perseguitato nel proprio 
paese». Negli ultimi sei mesi Amnesty ha ricevuto rapporti 
su circa 400 iraniani obbligati a rimpatriare. 

«Condannato. 
tomi 
in prigione 
colta»» 

Ai funzionari del ministero 
degli Interni britannico l'i
dea venne durante uno 
sciopero degli addetti al 
trasporto degli imputati del
la prigione di Drake Hall, 
nello Staffordshire: consen-

»»»»»>»»»»»»»»»»»»™»»»»»»»»»»»»»»»»' tire che alcuni detenuti in 
attesa di giudizio andassero in tribunale da soli, in taxi, con 
l'impegno di tornare se condannati. E ora da qualche 
settimana nelle aule di giustizia britanniche si sente spesso 
la frase fatidica: «Imputato, questo tnbunale la condanna, 
prenda un taxi e vada subito in carcere». Un portavoce del 
ministero ha assicurato che l'amministrazione rimborsa la 
spesa del taxi. 

Irma Almeyda 
da Natta 
per la causa 
degli esiliati 

Prima della visita del Papa 
in Cile, Plnochet aveva pro
messo che a tutti gli esiliati 
sarebbe stato consentito il 
rientro entro il 30 marzo E 
invece adesso il regime ha pub I catn u a nu na 1 « i d 
esiliati che non potranno rientra t rx r * -,«1 col s « Lo 
ha denuncialo ieri a Roma Irmi Mnevda e nsorit del 
ministro degli Esteri del governo AHende Clodomiro Al
meyda (nella foto), rientrato di recente in Cile clandestina
mente e inviato al confino. E di questo ha parlato incon
trandosi con Nilde lotti, col ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti, e poi, ieri, col segretario generale del Pei Ales
sandro Natta che ha espresso la solidarietà dei comunisti 
italiani e l'auspicio che il marito venga rapidamente libera
to. 

Pochi addobbi 
nei negozi 
di Via Veneto 
perReagan 

in visila «semi-ufficialei 
do ritraili di Reagan fra 
sce. 

Condannato 
a 11 anni 
un religioso 
sudafricano 

I negozianti di Via Veneto, 
dove ha sede l'ambasciata 
degli Usa, hanno rinunciato 
(per paura di allentali) ad 
allestire un'accoglienza in 
grande stile per il presiden
te Ronald Reagan che il 6 

•""« giugno verrà nella capitale 
Solo un negozio lo farà, esponen-
numerose bandiere a stelle e stri. 

Aveva «assistito- ìilegal-
mente l'«African National 
Congress», il partito antia-
partheid dichiarato fuori* 
legge dal governo di Petra-
ria, e il reverendo Arnold 
Stofile è stato condannato a 

t^^m^^am^^mt^^m undici anni di carcere da un 
tribunale del Sudafrica. Il religioso è un alto dirigente del 
Fronte unito democratico (Fud), una coalizione di 700 
gruppi che si battono contro la discriminazione razziale: 
ministro presbiteriano e professore di teologia è il primo di 
tre dirigenti del Fuad ad essere condannato, mentre Popò 
Molefe e Patrick Lekota sono ancora sotto processo con 
l'accusa di terrorismo. 

Due ragazzi 
rapiti da un 
membro della 
setta Voodo? 

Due ragazzi haitiani, Fran-
kel e Yvon Richmond, 14 e 
11 anni, hanno accusato ie
ri un sacerdote della setta 
religiosa Voodo, Pierre De-
stin, di averli rapiti e con-
dotti a casa sua nella capita-

^t^amm^^mmmm^^m le Port au Prince, e di aver 
taglialo la gola ad un altro coetaneo, del quale peraltro 
non si era ancora trovato l'eventuale cadavere. Destin, la 
cui casa è stata distrutta dalla (olla, respinge le accuse-

RAULWrTONKRQ 

Nuovo governo 
a Seul 
dopo gli scandali 
• • SEUL Per i giornali della 
capitale si e trattalo di «un'o
perazione di pulizia-; per la 
maggiore formazione dell'op
posizione, il •Partilo demo
cratico unificato-, é solo un 
•rimpasto di facciala-: la Co
rea del Sud ha comunque 
cambiato governo, dopo ) vio
lenti scontri di piazza con gli 
studenti e il clamore e l'irrita
zione sollevati dalla riapertura 
dell'inchiesta sull'omicidio 
della studente Park Chong 
Cnol, mono in gennaio scorso 
in seguilo alle torture subite 
dalla polizia che lo interroga
va, Il rimpasto di governo è 
stato voluto dal presidente co
reano Chun Doo Hwan. Il 
nuovo primo ministro e il ses-
santanovenne Lee Han Kee, 
membro del partito al gover
no e nolo costituzionalista. 
Prenderà II posto di Lho Shìn 
Yong, dimissionato ieri matti
na insieme al capo dei servizi 
segreti e ad altri ministri del 
governo di Seul. 

Il nuovo premier dovrà es
sere chiamalo a far luce sul 
caso dello studente torturato 
e dovrà inoltre rispondere del
lo scandalo finanziano di cui 
è stata protagonista lo scorso 
anno la società di navigazione 
•Pan Ocean-, responsabile di 
grosse fughe di capitali all'e
stero con la complicità di uo
mini dell'amministrazione 
pubblica. 

Con il primo ministro sono 
stati sostituiti il vice primo mi
nistro (e responsabile della 
pianificazione economica) e i 
ministri degli Interni, delle Fi
nanze, della Giustizia e il diret
tore dell'ufficio legislativo dei 
presidente. 

Da tempo cresceva l'indi
gnazione per l'omicidio del 
giovane studente: due agenti 
nel gennaio scorso furono in
criminati. La tensione è rie-
33losa la settimana scorsa. 

opo che accuse di insabbia
mento dell'inchiesta (avanza
te anche dalla Chiesa) hanno 
portato all'arresto di altri tre 
agenti e alle dimissioni del ca
po della polizia. 

E ancora ieri ci sono stati 
nuovi scontri all'università. 
•Cercando di insabbiare ti ca
so-s i legge in un comunicato 
del Partito democratico unifi
cato - l'attuale regime ha 
completamente smarrito ogni 
fondamento morale di esi
stenza e ogni liducìa popola
re-. 

Per le opposizioni il rimpa
sto è una pura operazione di 
facciata anche perché, nel 
nuovo governo, il vice primo 
miniSiro è l'ex ministro delle 
Finanze del precedente gabi
netto. "È assurdo - dice un 
comunicalo del partito - che 
il responsabile dello scandalo 
della Pan Ocean abbia con
servato un ruolo di pnmo pia-

— — ^ — — L'operazione ha suscitato una violenta opposizione 
che è sfociata in scontri, incidenti, e rischia ora di essere sabotata 

Germania, guerra al censimenti) 
Incidenti gravi a Berlino, disordini in una dozzina di 
altre città tedesche, attentati, minacce, denunce a 
centinaia: dopo quattro anni di complicatissima ge
stazione, l'operazione censimento è iniziata nei gior
ni scorsi in Germania in un clima infuocato. I Verdi 
incitano al boicottaggio e le autorità rispondono con 
le maniere forti. Una nuova manifestazione delle in
quietudini che attraversano la società tedesca. 

DAL NOSTT.P INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN La cosa che più 
dà da pensare è che probabil
mente il censimento è fallito 
in partenza. Gli esperti, infatti, 
ammettono che un'operazio
ne del genere può tollerare 
non più di un certo tasso di 
•non collaborazione» un 
6-8% di non risposte o rispo
ste non vere Ma tutto lascia 
pensare che la «non collabo
razione» sarà ben più alta. Se
condo i due più autorevoli isti
tuti demoscopici, il 29% dei 
tedeschi ritiene il censimento 
•inutile» e il 10-11% «pericolo
so- L'area delle opinioni fa
vorevoli senza riserve non su
pererebbe il 41 % (secondo l'i
stituto «Aliensbach») o il 57% 
(secondo r»lnfas») Certo, 
non tutte le persone contrarie 
o perplesse lo sono fino al 
punto di cacciare di casa gli 
impiegati che arrivano con le 

schede da riempire - oltretut
to sono previste multe salatis
sime, fino a 1 Ornila marchi, 
per chi fa esplicita opera di 
boicottaggio - o di fornire da
ti scientemente falsi, ma la 
realtà delle cifre è tale che 
neppure i più ottimisti, ormai, 
credono più alla affidabilità 
dei risultati. Rinunciare, però, 
è impossibile: significherebbe 
per il governo ammettere una 
sconfitta, tanto più cocente in 
quanto inflitta da una mino
ranza, i Verdi e altn setton nu-
mencamente marginali nella 
società tedesco-federale, che 
sono gli unici ad opporsi al 
censimento in quanto tale La 
Spd. infatti, i sindacati e molte 
organizzazioni di base attente 
ai valon democratici e alla di
fesa dei diritti dei cittadini 
hanno espresso perplessità 

sull'operazione così come è 
stata organizzata e condotta 
in porto, ma non rifiutano a 
prion l'istituto del censimen
to. D'altronde, la legge che lo 
ha indetto è stata approvata in 
parlamento con il voto di tutti 
i partiti eccetto i Verdi. 

C'è da chiedersi, allora, co
me si è arrivati alle tensioni 
attuati. Il fatto è che l'opera
zione censimento è partita 
male ed è stata condotta peg
gio. Una prima legge, poi boc
ciata dalla Corte di Karlsruhe, 
era stata preparala subito do
po l'avvento del centro-destra 
al governo a Bonn. E se ne era 
cominciato a parlare nel clima 
meno favorevole. Il ministero 
degli Interni, affidato a Frie
drich Zimmermann, uomo 
detta Csu e longa manus a 
Bonn del leader bavarese 
Franz Josef Strauss, aveva lan
ciato una pesante campagna a 
postenon contro ['«eccessivo 
garantismo» con cui i prece
denti governi socialdemocra-
tico-liberah avevano gestito il 
«Datenschuetz», ovvero la 
protezione dei dati personali 
dei cittadini affidati alle me
morie elettroniche delie vane 
amministrazioni statali. La 
campagna di Zimmermann, 
della Csu e di ampi setton del

la Cdu, in parte contrastata 
dai liberali della Fdp oltre che 
dall'opposizione socialdemo
cratica e verde, ha avuto effet
ti più psicologici e politici che 
pratici. 

L'aver lanciato l'operazione 
censimento in quel clima fu, 
se non una provocazione (e 
va detto che molti esponenti 
della destra cosi la presenta
rono), certamente un errore. 
Sull'onda della campagna 
•legge e ordine», con argo
menti del tipo «solo chi ha la 
coscienza sporca ha da 
preoccuparsi», anche il censi
mento finì per assumere ca
ratteri sospetti e politicamen
te spiacevoli. 

Tanto più che - secondo er
rore - di fronte alle pnme pro
teste assai poco fu fatto per 
fornire le garanzie che dei dati 
raccolti non si sarebbe fatto 
uso improprio. La destra, an
che per motivi politici propn 
(e spesso attinenti ai contrasti 
esistenti nel seno stesso della 
coalizione di governo tra i 
•duri» della Csu e i liberali) an
dò per le spitce a presentare 
coloro che esponevano dubbi 
e perplessità come «nemici 
dello Stato» Solo negli ultimi 
tempi si è cominciato a fare lo 
sforzo di ncondurre il proble

ma nei suoi termini reali. Ma 
ormai ì contrasti erano incan
creniti e si è arrivati al punto 
che, se son veri gli esiti dei 
sondaggi d'opinione, oggi co
me oggi la metà e forse più dei 
tedeschi andrebbero conside
rati «nemici dello Slato». 

La realtà, ovviamente, è di
versa: sul (atto che l'ammini
strazione pubblica abbia la 
necessità e il diritto di contare 
i cittadini, di sapere dove vivo
no. quanto si spostano, per
ché, e così via, esiste, in Ger
mania come altrove, un largo, 
anche se non unanime, con
senso. Insomma, il problema 
non è «il- censimento, ma 
•questo» censimento. Per il 
clima in cui è nato, per il mo
do arrogante e stupido con 
cui si è rifiutato di discuterne, 
per i sospetti che circondano 
l'affidabilità di alcuni delicati 
organi dello Stato. E anche, va 
detto, per il carattere inutil
mente inquisitorio dei formu-
lan, che finisce per aggravare i 
sospetti di cui sopra. «Sono 
d'accordo che lo Staio sappia 
che esisto e come vivo - ha 
detto un nolo giurista entran
do il modo in cui le domande 
sono formulate - ma che biso
gno ha di sapere quante volle 
al giorno vado al gabinetto?» 

Cee 

Atto unico, 
referendum 
in Irlanda 
• I DUBUNO Ieri gli irlande
si sono andati alle urne per 
esprimere il loro parere sulla 
adesione dell'Ere all'Alto uni
co europeo, la norma comu
nitaria che lega più stretta
mente i dodici paesi della Co
munità. Già approvato dagli 
altri undici parlamenti. l'Atto 
unico ha dovuto essere sotto
posto a referendum nell'Eire 
poiché la Corte suprema vi ha 
riscontrato una situazione dì 
conflittualità costituzionale, e 
ha perciò demandato la deci
sione al responso popolare. 

L'adesione all'Atto unico è 
avversata da gruppi di sinistra 
e dai nazionalisti, i quali so
stengono che esso compro
mette la sovranità e la tradi
zionale politica di neutralità 
dell'Irlanda. Alcuni gruppi 
della destra cattolica più con
servatrice sono invece preoc
cupati che con l'adesione al
l'Atto unico sia facilitata l'in
troduzione in Irlanda di una 
legislazione che consenta il 
divorzio, l'aborto e la contrac
cezione. L'unico sondaggio di 
opinione condotto nei giorni 
scorsi ha nveiato che due ir
landesi su tre sono favorevoli 
a legami più stretti con l'Euro
pa. Ma la grande incognita re
sta l'astensione. 

Carceri 
Polonia, 
detenuti 
in rivolta 
• VARSAVIA. Una grande ri
volta è scoppiata lunedì sera 
nel carcere di Potulice. nei 
pressi di Bybsoszcz (Polonia 
nordorientale) con la parteci
pazione di 1.700 dei duemila 
detenuti. Lo ha annunciato il 
portavoce del governo Jerzy 
Urban precisando che la rivol
ta è stata domata soltanto alle 
tre di ieri mattina grazie a 
grossi rinforzi di polizia inviati 
sul posto. Il portavoce ha ag
giunto di non sapere se vi sta
no morti o feriti ma che una 
trentina di celie sono state de
vastate o completamente di
strutte dai rivoltosi. 

La rivolta, secondo Urban, 
è scoppiata alle 13 di lunedi 
dopo che ì secondini della 
prigione erano duramente in
tervenuti per neutralizzare un 
detenuto particolarmente ag
gressivo immobiiizzandolo su 
un letto con cinture di sicurez
za. Il portavoce ha indicato 
che in pratica tutti i detenuti 
hanno partecipato alla rivolta, 
ad eccezione di circa trecento 
che al momento si trovavano 
al lavoro. 

Secondo il portavoce del 
ministero della Sanità, interro
gato dall'Ansa, «non vi sono 
notìzie di morti o feriti» in se
guito alla rivolta, durante la 
quale la polizia non ha fatto 
uso di armi da fuoco, 
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